
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica   www.avvenire . i t

Sabato 11 novembre 
2023

Diverso impegno per pace e sviluppo 

SOCIETÀ CIVILE: 
UN NUOVO RUOLO

Editoriale

LEONARDO  BECCHETTI 

Prima la pandemia, poi l’aggressione 
russa dell’Ucraina, l’esplosione del 
prezzo del gas, l’inflazione che ha 

creato in un anno più di 300mila nuovi 
poveri, infine il conflitto tra Israele e 
Hamas. Viviamo un’epoca di choc globali 
che per essere affrontati richiedono un 
drastico cambio di paradigma. 
È maturo il tempo in cui la società civile 
può e deve prendere coscienza e 
consapevolezza dell’importanza del suo 
ruolo per la costruzione della pace, un 
compito della cui importanza ci rendiamo 
conto forse solo in momenti drammatici 
come questo per la tenuta e la crescita 
delle democrazie e del bene comune. 
Esiste oggi nel nostro Paese, per storia e 
tradizione che si ravviva con nuovi 
germogli e frutti, una società civile ricca e 
organizzata in molti corpi intermedi che 
non ha eguali negli altri Paesi. Chi vive, 
lavora o presta attività di volontariato in 
questi ambiti lo fa spesso a testa bassa per 
perseguire l’obiettivo sociale oggetto della 
propria attività (culturale, sociale, di 
welfare) e spesso non si rende conto del 
fatto che la sua opera produce allo stesso 
tempo come esternalità positiva 
partecipazione, cittadinanza attiva e 
dunque quel capitale civico e sociale 
senza il quale una democrazia non può 
sopravvivere. Coscienza e consapevolezza 
di sé dovrebbero arrivare dal comprendere 
come nel corso degli ultimi anni la società 
civile ha di fatto costruito sul campo un 
nuovo paradigma e ha elaborato e fatto 
maturare soluzioni politiche che poi sono 
state trasformate in leggi da 
rappresentanti delle istituzioni e dei 
partiti. 
Il nuovo paradigma che noi chiamiamo 
economia civile è illustrabile 
sinteticamente in quattro passaggi chiave. 
La persona è qualcosa di più dell’homo 
economicus perché capace di 
cooperazione, fiducia, dono e dunque in 
grado di realizzare quella quinta 
operazione matematica (uno con uno 
maggiore di due) che è foriera di 
generatività economica e sociale. Questo 
modello di persona ci consente di passare 
da un modello tipico della vecchia 
economia che favorisce conflitti e guerre 
(la torta è fissa e lottiamo per contenderci 
le fette) ad uno che stimola inclusione (la 
torta la costruiamo insieme e può essere 
più grande se cooperiamo nella ricchezza 
della diversità). L’impresa è qualcosa di 
più del massimo profitto come dimostra 
una nuova generazione di buone pratiche 
e di imprenditori più ambiziosi che 
puntano non solo al profitto ma anche 
all’impatto sociale e ambientale. Il 
benessere è qualcosa di più del Pil ed è 
generatività, ovvero creazione delle 
condizioni che rendono più facile e 
possibile la realizzazione di progetti di vita 
e la fioritura della vita umana. La politica 
economica è qualcosa di più delle 
decisioni dall’alto perché i successi dei 
territori sono stati storicamente 
determinati in gran parte dalla capacità 
delle loro comunità di mettere in campo 
azioni generative dal basso con una 
mentalità contributiva (“cosa posso fare 
per la mia comunità”) piuttosto che 
estrattiva (“quante risorse economiche 
posso estrarre dalle istituzioni o dai miei 
simili sfruttando rendite o posizioni di 
vantaggio”). 
La consapevolezza (e direi l’orgoglio) della 
propria forza deve maturare dalla 
riflessione attorno a recenti azioni 
politiche di successo dove le idee maturate 
dalla società civile hanno prodotto 
avanzamenti significativi. Si pensi alle 
modifiche introdotte nella Costituzione 
agli articoli 9 e 26 che sottolineano 
l’importanza di ambiente e salute 
nell’attività economica a seguito di una 
proposta di Asvis, una delle maggiori reti 
di organizzazioni della società civile del 
nostro Paese. Si consideri la recente 
approvazione del credito d’imposta per il 
fotovoltaico sui tetti delle piccole e medie 
imprese e delle imprese artigiane con la 
quale il governo ha fatto propria una 
proposta di Next e della Confederazione 
Nazionale degli Artigiani. 

continua a pagina 14
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Si consideri ancora la recen-
tissima iniziativa di Elis che 

con un consorzio di imprese 
ha creato Distretto Italia e le 
tante scuole dei mestieri, che 
esponenti del governo hanno 
riconosciuto essere un’inizia-
tiva innovativa e di avanguar-
dia nel contrasto ai Neet e nel-
la risposta al problema del 
mancato incontro tra doman-
da e offerta sul mercato del la-
voro. La nostra società civile è 
anche all’avanguardia nelle 
iniziative di promozione della 
pace, come nel recente movi-
mento dei corpi civili di pace e 
nella tradizione di Rondine che 
da decenni ad Arezzo costrui-
sce percorsi di formazione su-
periore per giovani provenien-
ti da nazioni in conflitto. 
Nella recentissima Laudate 
Deum papa Francesco ricono-
sce l’importanza di questi pro-
cessi applicandola all’ambito 
dei limiti della cooperazione 
multilaterale tra Stati e ricor-
dando come «tante aggrega-
zioni e organizzazioni della so-
cietà civile aiutano a compen-
sare le debolezze della Comu-
nità internazionale, la sua 
mancanza di coordinamento 

in situazioni complesse, la sua 
carenza di attenzione rispetto 
a diritti umani», facendo poi ri-
ferimento al processo di Otta-
wa contro l’uso, la produzione 
e la fabbricazione delle mine 
antiuomo «che dimostra come 
la società civile e le sue orga-
nizzazioni siano in grado di 
creare dinamiche efficienti che 
l’Onu non raggiunge». 
È pertanto maturo il momen-
to nel quale (e l’iniziativa di 
Piano Bi lanciata quest’estate 
lo testimonia) la società civile 
deve e può rendere concreto e 
visibile quello spartito per il 
bene comune su cui invita for-
ze politiche e opinione pubbli-
ca a cooperare e lavorare insie-
me. Partecipazione, cittadi-
nanza attiva, amministrazione 
condivisa, comunità energeti-
che e comunità di cura sono 
solo alcuni dei principi e delle 
declinazioni verso cui cammi-
nare insieme nel prossimo fu-
turo per essere sempre più 
consapevoli di questa storia e 
tradizione civile che è garan-
zia del bene comune nel no-
stro Paese.  

Leonardo Becchetti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IN EVIDENZA

Una “catena umana” lunga mille metri lungo la 
pista ciclabile in viale Monza, tra via Martiri Oscuri 
e piazzale Loreto: l’hanno creata ieri mattina 700 
persone che hanno partecipato alla 
manifestazione “Proteggimi”, pensata per 
permettere di pedalare in sicurezza. I ciclisti 
chiedono alla giunta Sala di proteggere da subito 
le ciclabili dalla sosta selvaggia di auto e camion, e 
di avviare il percorso che porti tutta Milano a 
diventare una città con il limite di 30 km all’ora.

Pedalare in sicurezza, sit in di 700 persone

Lo sfregio al murale di Anna Frank 
Città ancora divisa sull’antisemitismo

SIMONE MARCER 

Anna Frank, nella sua bre-
ve vita, ha resistito per più 
d’un paio d’anni nascosta 

nel rifugio di famiglia ad Am-
sterdam, in Prinsengracht (lu-
glio 1942, agosto 1944), «contan-
do sulla bontà degli sconosciu-
ti» prima della delazione e del-
la deportazione nei campi di 
sterminio. A Milano il suo mu-
rale è durato 24 ore. Ora più, ora 
meno. Inaugurato il nove no-
vembre 2023, a poco più di un 
mese dalla strage di Hamas e 
dall’inizio dell’attuale conflitto a 
Gaza, sfregiato e cancellato ieri.  
Adesso al suo posto c’è la scrit-
ta “Gaza free”. Nessuna pietà 
nemmeno per il bambino del 
ghetto di Varsavia con i panta-
loncini, la stella di David sulla 
giacca e le mani alzate: cancel-
lato pure lui da una via del quar-
tiere di Porta Nuova dov’era sta-
to raffigurato, prigioniero tra due 
miliziani di Hamas (uno dei 
quali bambino) rimasti al loro 
posto. I murales sono entrambi 
di AleXandro Palombo, il Bank-
sy sotto la Madonnina, famoso 
per i murales di Berlusconi in via 
Volturno (dove Silvio ebbe i na-
tali) dipinti a oltranza al matti-
no e cancellati o sfregiati la sera 
stessa da mani non ugualmen-
te artistiche, ma parimenti ano-
nime e fervide. Non sembra un 
artista provocatorio Palombo, 
tutt’altro. In uno dei suoi ultimi 
murales berlusconiani, forse 
proprio l’ultimo prima che lo 
street artist gettasse la bombo-
letta in via Volturno, la sua mas-

sima provocazione fu di ritrarre 
l’ex presidente del Consiglio di 
fianco al sindaco di Milano Giu-
seppe Sala che indicava il cielo, 
che è poi la stessa idea del mu-
rale vandalizzato in piazza Ca-
stello: Anna Frank con la ban-
diera israeliana e la divisa a righe 
che piange di fianco a una bim-
ba palestinese che brucia la ban-
diera verde di Hamas (rimasta 
intatta). “Innocenza, odio e spe-

ranza” è il titolo delle opere con-
tro l’antisemitismo e per la pace 
in Palestina. Forse, semplice-
mente, viviamo un periodo che, 
dopo aver accettato qualsiasi 
provocazione, non ne ha nem-
meno più bisogno per definirsi 
ostile.   
Oggi pomeriggio alle 15 è in pro-
gramma il corteo di solidarietà 
per i palestinesi (ormai un ap-
puntamento fisso del sabato). Il 

ritrovo è fissato in piazza Duca 
D’Aosta alle 15. Poi i manifestan-
ti sfileranno in via Vitruvio, via 
Plinio, via Noe, piazzale Piola, 
via Spinoza e piazza Leonardo 
da Vinci fino alle 20. Tremila 
persone in piazza in base al pre-
avviso dato in questura dagli or-
ganizzatori dell’associazione pa-
lestinesi, quindi una cifra so-
vrapponibile a quella delle altre 
manifestazioni del sabato po-

Il murale in 
piazza Castello 
prima e dopo 
l’incursione dei 
vandali. Ad 
essere 
cancellata è 
stata 
l’immagine di 
Anna Frank con 
la bandiera 
israeliana, 
mentre la 
bambina 
palestinese al 
suo fianco non 
è stata toccata/ 

Asna

Cancellato anche 
il bambino ebreo 

del ghetto a mani alzate 
rappresentato come 

ostaggio dei miliziani di 
Hamas (uno dei quali a 

sua volta bambino)

meriggio, durante le quali c’era-
no circa quattromila persone.  
Come le altre volte dovrebbero 
scendere in piazza anche le real-
tà della sinistra antagonista e dei 
centri sociali e, anche stavolta, il 
rischio concreto non è tanto di 
eventuali scontri, quanto il ripe-
tersi di slogan e  manifestazioni 
di antisemitismo  (durante l’ul-
tima manifestazione c’erano sta-
ti cori e scritte pro Hamas). 

Ieri il sindaco Sala è tornato 
sull’impasse registrata, la sera 
prima, in Consiglio comunale, 
quando non si è riusciti ad ap-
provare l'ordine del giorno pre-
sentato da Daniele Nahum del 
Pd per liberazione degli ostaggi 
e la condanna della guerra in 
Israele e Palestina. «È un pecca-
to perché obiettivamente, anche 
una testimonianza del Consiglio 
comunale, per quanto possa 

servire una testimonianza poli-
tica, sarebbe necessaria», ha di-
chiarato. Il voto mancato, per Sa-
la, è «segno delle tante divisioni 
e del fatto che purtroppo, anche 
su una questione del genere, a 
volte prevale il protagonismo dei 
singoli partiti. Dopodiché credo 
che sia necessario continuare a 
ricercare le vie per una soluzio-
ne pacifica», ha concluso. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALLA FIERA DI MILANO RHO FINO A DOMANI 

Effetto Eicma, Milano torna capitale delle due ruote 
Più di 700 aziende (il 67% dall’estero) e duemila brand  per l’80esima esposizione internazionale. Magri: «Superata la crisi» 
GIUSEPPE MATARAZZO 

L’Eicma Effect si fa sentire fra i padi-
glioni di Fiera Milano a Rho e in cit-
tà. Il rombo dei motori su due ruo-

te conquista come ogni anno migliaia e 
migliaia di visitatori. Ce n’è per tutti i gu-
sti e per tutte le tasche. Dopo le giornate 
dedicate agli operatori e il debutto del 
grande pubblico giovedì, c’è tempo fino a 
domani (9.30 - 18.30) per fare il pieno di 
adrenalina e immergersi nell'ottantesima 
edizione dell'Esposizione internazionale 
delle due ruote: più di 700 gli espositori di-
retti, di cui il 67% proveniente dall’estero 
in rappresentanza di 45 Paesi con il 30% 
delle imprese che espongono per la prima 
volta, oltre 2.000 marchi presenti all'inter-
no degli otto padiglioni occupati quest'an-
no, due in più rispetto al 2022. Una mani-
festazione diventata, nella sua lunga sto-
ria, un punto di riferimento globale dell’in-
dustria motociclistica. Un settore che in 
Italia «sta andando molto bene - dice l’am-
ministratore delegato di Eicma, Paolo Ma-
gri -. Dopo l’episodio pandemico, le ven-
dite sono cresciute continuamente e strut-
turalmente negli anni successivi per arri-
vare a un 2023 in cui abbiamo immatrico-
lato 311 mila veicoli al 31 ottobre. Sono ci-
fre che non si vedevano dal 2011. Direi 
quindi che abbiamo superato un periodo 
di crisi estremamente importante». 
Il futuro si muove ora su due visioni. Una 
per la città e una per la strada, per il pia-
cere della guida, per lo sport. «La mobili-
tà urbana, nella visione al 2030 dell’asso-
ciazione dei costruttori europei, sarà cer-
tamente elettrica - sottolinea ancora Ma-
gri -. Il settore delle due ruote ritiene di 
avere un ruolo importante per la mobili-
tà urbana, in particolare per quella a tra-
zione elettrica, che trova la sua naturale 
applicazione nell’utilizzo urbano». Un’an-
teprima assoluta di Eicma è non a caso 
l’area Yum, uno spazio espositivo intera-
mente dedicato alla mobilità urbana, al-

SOS INFERMIERI 

Gli incarichi 
nel sindacato

Rispetto all’articolo “In-
fermieri in carcere, sos 
sindacati: “Di notte uno 
ogni 600 detenuti” pub-
blicato giovedì 9 no-
vembre 2023 su Avve-
nire a firma di Luca Ce-
reda, la dottoressa 
Mimma Sternativo pre-
cisa che i dati riportati 
risalgono a fine gen-
naio 2023 e non sono 
stati aggiornati. E inol-
tre ora non ricopre più 
il ruolo di segretaria di 
Fials Milano area me-
tropolitana, ma è fun-
zionaria nazionale Fp 
Cgil. Ce ne scusiamo 
con l’interessata e con 
i lettori. 

COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO (Mi)
- ESTRATTO DELL’AVVISO DI AGGIUDICA-
ZIONE PROCEDURA APERTA PER L’AFFI-
DAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO
PER LA GESTIONE DEL CENTRO DIURNO IN-
TEGRATO DI VIA BUONARROTI A CERNU-
SCO SUL NAVIGLIO E DEI SERVIZI AD ESSO
CONNESSI CIG 9735877BDA .
Avviso integrale di aggiudicazione pubblicato sul
sito: www.comune.cernuscosulnaviglio.mi.it;
Criterio di aggiudicazione: Offerta economica-
mente più vantaggiosa. Numero offerte perve-
nute:3; numero offerte ammesse: 2. Nome e
indirizzo dell’aggiudicatario: Consorzio HCM c.f.
04409410968 con sede a Milano via Crescen-
zago 55; valore della concessione offerto
€ 5.588.967,80; Valore dell’offerta cui è stato ag-
giudicata la concessione: €26.180,0 oltre IVA di
legge al lordo del rialzo del 30,900% sul canone
annuo dell’immobile .Ulteriori informazioni: Unità
operativa speciale servizi sociali -02.92.78.272 -
Settore Gare e Appalti Tel 02.92.78.269.
Cernusco s/Nav, data 30.10.2023
f.to il p. Dirigente Settore Servizi Sociali e Piano
di Zona - dott.ssa Raffaella Pozzi

le istituzioni e alla start-up più innovative 
del settore, dove è anche possibile assi-
stere a un ricco palinsesto di incontri di-
vulgativi sui temi relativi alla sicurezza 
stradale e alle nuove tendenze del setto-
re. «Per quanto riguarda la motocicletta e 
l’uso per piacere - conclude poi l’ad di Eic-
ma - crediamo che il trend sarà invece as-
solutamente legato al motore a combu-
stione interna. Il segmento di mercato che 
sta avendo il maggior successo ora e ne-
gli ultimi due anni è l’enduro stradale con 
la ruota anteriore da 21». 
Muovendosi fra i padiglioni di Rho, scor-
rono tutte le novità, dai marchi più blaso-
nati ai più emergenti, dalle moto fiam-
manti ai componenti e 
agli accessori e l’abbi-
gliamento. E se occu-
pano spazi importanti i 
classici e intramonta-
bili brand Suzuki, Ka-
wasaki, Honda e Yama-
ha, fra le italiane spicca 
un modello in serie li-
mitata e numerata di 
Ducati (solo 500 unità) 
che celebra la 916 con la Panigale V4 Sp2 
30° Anniversario 916: omaggio a  una mo-
to che ha rappresentato una pietra milia-
re nella storia del marchio, tra design e 
competizioni, esposta anche al MoMa di 
New York e che ancora oggi, a 30 anni di 
distanza, è considerata tra i simboli della 
bellezza applicata alle due ruote. Prota-
gonista anche il gruppo Piaggio che si pre-
senta a Eicma tra storia e innovazione e la 
posizione consolidata di primo costrutto-
re europeo: con un bagaglio di 454.400 
veicoli venduti nei primi nove mesi del 
2023, il gruppo lancia diverse novità, a co-
minciare da Moto Guzzi Stelvio, Aprilia Rs 
457 e la nuova gamma Moto Guzzi V85. «Il 
gruppo Piaggio è un insieme di sogni - ha 
commentato l’amministratore delegato 
Michele Colonnino - portati all'attenzio-
ne del mondo attraverso alcuni marchi 

straordinari. La nostra ambizione è quel-
la di costruire mezzi per la mobilità di tut-
ti, con focus su divertimento, sport e sicu-
rezza». Chicca assoluta  è la Stelvio di Mo-
to Guzzi: nata sulla base tecnica della re-
cente V100, Stelvio è il secondo atto di 
un'opera prima che si muove tra storia, 
design e tecnologia. Pensata per il moto-
turista dei giorni nostri, Stelvio porta il no-
me, già utilizzato da Guzzi in passato, del 
celebre passo alpino che congiunge due 
valli attraverso 48 tornanti e meta impre-
scindibile di qualsiasi viaggiatore su due 
ruote.  Le novità presentate ad Eicma ri-
guardano anche Vespa Primavera e Vespa 
Sprint, rappresentanti dell'anima più gio-

vane e metropolitana 
di Vespa, oggi comple-
tamente rinnovate.  
Uscendo nell’area 
esterna della Fiera ecco 
MotoLive, una delle at-
trazioni più gettonate 
di Eicma, dove il pub-
blico può assistere gra-
tuitamente a gare inter-
nazionali, spettacoli ed 

eventi. In cartellone, i titoli Europei Su-
percross, le gare a inseguimento con le 
maxienduro bicilindriche, i contest di fre-
estyle motocross e quelli di trial acrobati-
co, l’intrattenimento di Radio Deejay e la 
presenza di vip e piloti. E poi ancora le ga-
re di Quad e quelle italiane e mondiali di 
E-Bike, l’esclusivo spettacolo Buggy Back 
Flip, le attività di avviamento alla moto per 
i più giovani della Federazione Motocicli-
stica Italiana e tanto altro. Ritorna anche 
l’area test ride per le e-bike: oltre 1.500 mq 
al coperto con una pista prove di circa 250 
metri: qui il grande pubblico di Eicma ha 
la possibilità di provare i vantaggi e il feed-
back di pedalata offerti dalle e-bike e di 
vivere un’esperienza diretta per conosce-
re al meglio questa soluzione di mobilità, 
svago e sport già molto apprezzata dal 
mercato.  L’acquisto dei biglietti (19 euro 

l’intero, 12 euro il ridotto per i visitatori 
dai 4 ai 13 anni) sul sito ufficiale della ma-
nifestazione, www.eicma.it.  
In città in concomitanza con Eicma, un 
po’ come avviene per il salone del Design,  
la terza edizione del  Motosalone 2023 by 
Noisy Style, in uno spazio di Torre Solaria, 
nel quartiere di Porta Nuova: oggi alle 
14.00, in prima esclusiva, verrà presenta-
ta ufficialmente il restyling della Yamaha 
MT 09 Pasifae. 
Milano capitale delle due ruote, dunque. 
Con l’irresistibile e travolgente effetto Eic-
ma. «Ricordo l'emozione di quando da 
bambino, con uno zainetto in spalla, ve-
nivo con il treno a vedere la fiera - ricorda 
William Armuzzi, general manager di 
Honda Italia -. Oggi rivedo lo stesso negli 
occhi delle persone che vengono qui». 
Tanti giovani, che «si divertono sulle due 
ruote e si appassionano alle moto. Non è 
vero che ai ragazzi di oggi interessa solo il 
telefonino, la moto rappresenta infatti an-
cora uno strumento di socializzazione an-
che per le nuove generazioni». In moto, 
senza tempo, né età. 
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Tutte le novità dei grandi 
marchi. L’Italia forte con 

Ducati e Piaggio. Iconica la 
Moto Guzzi Stelvio. 

Armuzzi (Honda): ricordo 
l’emozione di quando da 

bambino venivo qui



II Sabato 11 novembre 2023MILANO

IL PROGETTO

ANDREA D’AGOSTINO 

Il tempo sembra essersi ferma-
to agli anni Trenta, in via Ver-
ga e via degli Olivetani. È qui 

che si trovano le due nuove case 
museo che andranno ad arricchi-
re il circuito culturale milanese: ca-
sa Crespi e casa Livio, da poco do-
nate al Fai, il Fondo per l’Ambien-
te Italiano, che si occuperà della 
loro ristrutturazione in vista 
dell’apertura prevista per il 2026. 
E così, tra pochi anni a Milano ci 
saranno ben sei case museo, a par-
tire dalle quattro “storiche”: Poldi 
Pezzoli, Bagatti Valsecchi, Boschi 
Di Stefano e Necchi Campiglio.  

Da dimore private a musei, 
i nuovi tesori della borghesia 

Due dimore storiche a poca di-
stanza tra loro in zona Porta Ver-
cellina, non distanti da Sant’Am-
brogio. Casa Crespi è al numero 14 
di via Verga, accanto alla chiesa di 
San Francesco al Foppolino pro-
gettata da Gio Ponti: fu progettata 
per l’imprenditore Fausto Crespi, 
che vi venne ad abitare nel 1931 
con la moglie e i cinque figli. Que-
sta elegante palazzina su due pia-
ni racconta la storia e la quotidia-
nità di una borghesia imprendito-
riale di  successo, dal carattere au-
stero tipicamente milanese. E in 
questi novant’anni quasi nulla è 
cambiato all’interno: pavimenti, 
arredi e decorazioni sono rimasti 

inalterati, a parte l’unica modifica 
di uno dei figli di Fausto, Alberto 
Crespi (celebre giurista e avvoca-
to, nel 2001 ha donato al museo 
Diocesano la sua raccolta di dipin-
ti trecenteschi su fondo oro), che 
fece demolire un bagno di servi-
zio al primo piano per far posto a 
un imponente organo a 1.500 can-
ne, ancora funzionante. 
Casa Livio fu invece acquisita da 
Riccardo Livio, industriale tessile, 
a inizio anni ’20 e dal 2011 è passa-
ta in eredità alla famiglia di anti-
quari Grandi che l’ha donata al Fai. 
Si trova in via degli Olivetani 12 tra 
San Vittore e il museo di Scienza e 
Tecnica, e fa parte di un comples-

so di edifici a metà tra stile Tudor e 
neo-rinascimentale, racchiusi da 
un giardino romantico all’inglese. 
Ciascuna delle due dimore ospite-
rà una raccolta d’arte: casa Crespi 
accoglierà i disegni e dipinti che de-
coravano la storica trattoria Bagut-
ta nell’omonima via (chiusa nel 
2016), soprattutto i disegni di Ma-
rio Vellani Marchi per le serate 
d’onore che vi si tenevano in occa-
sione del celebre premio letterario 
(il più antico tra quelli italiani). Ca-
sa Livio, invece, vedrà allestito al 
primo piano un vero e proprio mu-
seo in cui saranno esposte a rotazio-
ne le opere della collezione Gran-
di, tra cui la serie completa dei ra-
mi di Giandomenico Tiepolo per 
l’incisione della Via Crucis, i dise-
gni neoclassici con i progetti di Gio-
condo Albertolli e una serie di libri 
antichi. 
«Due spazi di grande valore sotto il 
profilo storico e culturale – li ha de-
finiti il sindaco Giuseppe Sala –. 
Grazie alla gestione del Fai, questi 
luoghi contribuiranno ad accresce-
re l’attrattività della nostra città. At-
traverso le collezioni Bagutta e 
Grandi qui custodite, si accenderà 
una nuova luce anche sul mecena-
tismo delle famiglie di imprendito-
ri milanesi e sui loro preziosi lasci-
ti». «L’importanza delle case mu-
seo si rivela sempre più significati-
va per la città: ne svelano l’anima 
più profonda – ha aggiunto Marco 
Magnifico, presidente del Fai –. Le 
nuove donazioni di casa Crespi e 
casa Livio, assieme a villa Necchi 
Campiglio, raccontano un tempo, 
una società e una cultura che par-
lano di Milano. Le loro storie priva-
te raccontano l’identità della città e 
le sue radici. Svelano contesti ur-
bani ancora poco conosciuti e che 
grazie alla loro presenza entrano 
nella sua valorizzazione turistica». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’interno di casa Crespi

La Resistenza  
nei lager in mostra  

al Pirellone

“Resistere, non piegarci. La resistenza senz’armi dei 
militari italiani nei lager nazisti (1943-’45)” è il titolo 
della mostra fotografica aperta a Palazzo Pirelli (via 
Fabio Filzi 22, fino a mercoledì 15). Nel percorso si 
possono vedere le immagini dei giovani dell’Azione 
Cattolica che si operarono per alleviare la sofferenza di 

due lunghi anni di prigionia: oltre al più noto Giuseppe 
Lazzati, ci sono anche Renato Sclarandi, Francesco 
Besso e Giuseppe Villa che conobbe personalmente 
Lazzati nel lager di Deblin e riuscì a costituire nel lager 
di Hammerstein una cellula di Azione Cattolica. Info e 
orari: www.consiglio.regione.lombardia.it.

Al teatro 
Guanella 
concerto gospel 
di solidarietà
Concerto gospel, 
stasera alle 21, al 
teatro Guanella (via 
Duprè 19): il coro One 
Spirit Inside si 
esibisce a favore di Ita 
Pms, Associazione 
nazionale sindrome 
premestruale 
(itapms.org), unico 
riferimento in Italia per 
il disturbo disforico 
premestruale (Pmdd). 
La patologia tocca fra 
il 5% e il 10% delle 
donne in età fertile. 
Questo è il primo 
evento di 
sensibilizzazione e 
raccolta fondi, com’è 
nella missione 
dell’associazione 
milanese Blak Inside e 
del suo coro di gospel 
contemporaneo (circa 
40 elementi) diretto da 
Ulrica De Georgio e 
accompagnato da 
Daniele Perini. 
Ingresso 13 euro.

LA SENTENZA 

Operaio morto per esposizione ad amianto, condanna a Rfi
Il Tribunale di Roma ha condannato Rete Ferro-

viaria Italiana a risarcire la famiglia dell’operaio 
pavese Francesco Maria Cairo deceduto a causa 

di un mesotelioma pleurico, il tumore causato 
dall’esposizione all’amianto. Per la vedova, Rita Va-
ghi, e il figlio Roberto, è stato riconosciuto un dan-
no non patrimoniale di 238.814 euro.  
L’operaio aveva svolto per 32 anni (dal 1969 al 2001) 
la mansione di capo tecnico negli stabilimenti di To-
rino e Milano di Ferrovie dello Stato esposto a polve-
ri e fibre di asbesto. Nel 2019 arriva la diagnosi che lo 
condurrà alla morte solo tre anni dopo. Già l’Inail ave-
va riconosciuto la malattia professionale, decretando 
l’accredito della rendita sia alla vittima, sia, in seguito 
al decesso, alla vedova, oltre alle prestazioni del Fon-

do vittime amianto. Adesso la decisione del tribuna-
le capitolino che rileva che Rete Ferroviaria Italiana è 
responsabile delle mancate misure protettive per il la-
voratore e del mancato controllo del loro effettivo uso. 
«Ferrovie dello Stato, pur essendo nelle condizioni di 
poter apprezzare la nocività dell’amianto ampiamen-
te impiegato nei rotabili ferroviari – recita la sentenza 
–, non solo hanno omesso di assicurare il corretto im-
piego dei dispositivi di protezione individuale pur di-
sponibili ma hanno pure consentito lo svolgimento di 
attività a rischio amianto in ambienti comuni interes-
sando quindi anche lavoratori destinati ad attività di-
verse». L’impiego sui rotabili ferroviari è una delle 
mansioni più a rischio di esposizione a questo terri-
bile cancerogeno, in cui sono stati registrati più casi 

di mesotelioma, secondo gli ultimi dati forniti dall’Inail 
sono 696 fino al 2018. 
«Quando arriva la giustizia, quasi sempre è tardi 
perché nessuno potrà restituire un padre – ha com-
mentato l’avvocato Ezio Bonanni, presidente 
dell’Osservatorio Nazionale Amianto e legale della 
famiglia – purtroppo le Ferrovie dello Stato hanno 
utilizzato amianto in modo abnorme nonostante si 
conoscessero già le sue capacità lesive per la salute 
umana. Solo in seguito alle numerose condanne 
hanno avviato un tardivo processo di bonifica. Ora 
però occorre risarcire i danni alle vittime e ai loro fa-
miliari ed è necessario che liberi il territorio dalla fi-
bra killer per evitare così altri decessi». 
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Siti utili:NUMERO UNICO DI EMERGENZA
carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco

Telefono Amico (24 ore su 24)  026366
Telefono Azzurro (Linea gratuita per bambini) 19696
Telefono Donna   0264443043/4

Centro antiveleni ospedale Niguarda        02.66101029
Centro ustioni ospedale Niguarda         02.64442381
Centro Aiuto alla Vita Mangiagalli         02.55181923

Guardia medica (territorio di Milano)   116.117
Comune di Milano      020202
Vigili Urbani      020208

Diocesi di Milano
Comune

Regione Lombardia

www.chiesadimilano.it
www.comune.milano.it
www.regione.lombardia.it

Numeri e link utili

Farmacie di turnoMeteo Lombardia

Le case dei Crespi 
e dei Livio, in zona 

Sant’Ambrogio, 
sono state donate 
dagli eredi al Fai 

che si occuperà di 
ristrutturarle per poi 

aprirle nel 2026 
Ospiteranno 

diverse opere, 
tra cui i disegni 

per il premio Bagutta


